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Organizzazione con Sistema di
gestione certificato da CERMET

Secondo la norma
UNI EN ISO 9001:2008

Registrazione n. 3198-A

Per esprimere il proprio giudizio sui servizi ARPAT è possibile compilare il questionario on-line all’indirizzo www.arpat.toscana.it/soddisfazione

N.
Prot.

cl. SI.01.03.16/1.3 del

a mezzo: PEC

Spett.le Unione dei Comuni Valdichiana Senese –
SARTEANO
c.a Ing. Angela Cardini

Oggetto: procedura di verifica di assoggettabilità a VIA ai sensi LR 10/10 e smi su progetto per il rinnovo
dell'autorizzazione alla coltivazione e risistemazione del bacino estrattivo di Argiano -
proponente: RE.TRA. s.n.c. – Contributo istruttorio.

Con PEC del 20/11/2015, registrata al ns. prot. n° 79166 del 13/11/2015, è stata inviata dal progettista
Dr. Fabio Poggi, per conto del proponente RE.TRA. s.n.c, la seguente documentazione tecnica per
l’attivazione della procedura di verifica di assoggettabilità a VIA relativa alla cava in oggetto:

- Progetto preliminare
- Relazione di conformità
- Relazione idraulica ed idrogeologica

Esaminata la suddetta documentazione e valutata l’istruttoria tecnica interdisciplinare, riportata per

esteso in calce alla presente, si fornisce il seguente contributo istruttorio in relazione agli aspetti di

competenza ARPAT riportati nell’istruttoria:

Considerato che trattasi di prosecuzione di un progetto già approvato ed in corso di realizzazione che

prevede la riconduzione dell’area ad uso agricolo al termine dell’escavazione sulla base di una serie di

interventi di risistemazione contestuali alla coltivazione.

Tenuto conto delle dimensioni dell’intervento in termini di superfici interessate, volumetrie estratte e

durata dei lavori, del contesto ambientale e delle misure di mitigazione degli impatti proposte riteniamo

che non sia necessario assoggettare il progetto di ampliamento in oggetto alla procedura di

valutazione ai sensi dell’art. 52 della LR 10/10, in quanto i potenziali effetti negativi sull’ambiente sono

conosciuti e le possibili azioni di mitigazione e monitoraggio, comprese le modifiche ed approfondimenti

sul progetto preliminare esaminato, possono essere prescritte in questa fase per essere recepiti nel

progetto definitivo da presentare ai sensi della LR 35/15.

Si ritiene pertanto che il progetto di coltivazione e recupero da sottoporre ad approvazione ai

sensi della LR 35/15 per il rilascio della relativa autorizzazione debba recepire le seguenti

indicazioni:

1. Descriva gli interventi già eseguiti nell’area di cava sulla base dell’autorizzazione precedentemente

rilasciata ai sensi della LR 78/98 e lo stato di avanzamento dei lavori rispetto alle previsioni del

progetto inizialmente approvato.

UDCVS.AOOUDCVS.REGISTRO UFFICIALE.I.0020012.22-12-2015
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2. Contenga un computo degli effettivi fabbisogni di materiali di riporto, necessari per conseguire

l’assetto morfologico previsto dal progetto di risistemazione ambientale. Tale fabbisogno dovrebbe

essere coerente con la stima dei quantitativi di materiali di scoperchiatura, che il progetto propone di

impiegare per tali operazioni senza alcun apporto di materiali di scavo di origine esterna.

3. Espliciti le modalità di accesso all’area del lotto 3, individuata negli elaborati grafici per lo stoccaggio

temporaneo dei materiali di scopertura del giacimento.

4. Sia supportato da adeguata documentazione fotografica rappresentante l’attuale stato dei luoghi.

5. Contenga una descrizione particolareggiata della zona che ospita il deposito carburante ed i

contenitori per lo stoccaggio dei rifiuti e delle relative caratteristiche tecniche.

6. Recepisca integralmente gli indirizzi specifici per la coltivazione riportati nella scheda delle

prescrizioni localizzative del PAERP relativi a:

- escavazione preferibilmente per spianamenti orizzontali o debolmente inclinati;

- stoccaggio separato del terreno agrario da utilizzare per il ripristino;

- recupero morfologico che prediliga la formazione di versanti inclinati rispetto a scarpate sub-

verticali e terrazzamenti.

7. Qualora non precedentemente conseguita, sia supportato da una richiesta di Autorizzazione Unica

Ambientale inerente le emissioni in atmosfera, gli eventuali scarichi idrici  ed il nulla osta sull’impatto

acustico. Si specifica a tale riguardo che:

7.1 L’autorizzazione allo scarico dovrà comprendere lo scarico occasionale del bacino di

sedimentazione delle acque meteoriche dilavanti. A tale riguardo si specifica che le acque

dilavanti, una volta raccolte e chiarificate nel bacino di sedimentazione, dovranno essere

prioritariamente accumulate ed utilizzate per soddisfare i fabbisogni idrici connessi con la

bagnatura dei piazzali e della viabilità di cava.

7.2 La valutazione d’impatto acustico sui recettori sensibili prodotta per la verifica di assoggettabilità

a VIA, redatta e firmata da tecnico competente in acustica, dovrà essere modificata ed integrata

recependo le seguenti richieste e indicazioni:

- Assicurarsi che il certificato di verifica di taratura della catena di misura in corso di validità al

tempo dell’esecuzione delle misure (25/09/2015), così come previsto all’allegato D del D.M.

16/03/1998.

- Indicazione delle reali sorgenti sonore previste (nell’allegato 3 sono individuate n° 4 sorgenti

mentre in relazione ne sono individuate 3) con la documentazione comprovante la relativa

potenza acustica dichiarata dal produttore o la documentazione delle rilevazioni

fonometriche eseguite per la determinazione del parametro LwA; Queste informazioni si

ritengono fondamentali poiché il valore differenziale calcolato su R2 è coincidente con il

valore limite.

- Ricognizione e descrizione di tutti gli edifici circostanti, potenziali ricevitori, che sono in

numero maggiore rispetto ai due ricettori individuati nella valutazione esaminata.

- Individuazione della zona estrattiva, delle distanze di questa rispetto al perimetro di cava ed

ai ricettori impattati, e la fornitura dei profili altimetrici sulle direttrici di propagazione del

campo sonoro.

- Calcolare l’incertezza delle stime dei livelli sonori.

Come previsto dalla normativa vigente la documentazione di impatto acustico deve essere resa

dal soggetto interessato nella forma di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi del

D.P.R. 445/00; si prega pertanto di verificare tale requisito, ovvero regolarizzare la pratica con

acquisizione ai vs. atti della dichiarazione mancante nell’elaborato presentato per la procedura di

verifica di assoggettabilità a VIA.

Si richiede l’invio di copia del provvedimento finale a conclusione del procedimento.

Distinti saluti
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Siena, 22 dicembre 2015

Il Responsabile del Settore
Dott. Luigi Valli1

1"Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs 82/2005. L’originale informatico è stato predisposto e
conservato presso ARPAT in conformità alle regole tecniche di cui all’art. 71 del D.Lgs 82/2005. Nella copia analogica la
sottoscrizione con firma autografa è sostituita dall’indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile secondo le
disposizioni di cui all’art. 3 del D.Lgs 39/1993”

ISTRUTTORIA TECNICA

DESCRIZIONE E ANALISI DELLA TIPOLOGIA DI PROGETTO

E’ proposto il progetto di preliminare di coltivazione e risistemazione ambientale per la prosecuzione

dell’attività estrattiva nella cava esistente di sabbia e argilla situata in loc. Argiano.

Il  progetto  di  coltivazione  della  cava  prevede  la  suddivisione  dell’area  in  tre  lotti per

un’estensione totale di circa 133.000 m2. La cava  è autorizzata dal 22/12/2005 per una volumetria

escavabile di 996.000 m3; la volumetria residua a dicembre 2014 (corrispondente a parte del 2° lotto +

l’intero 3° lotto) ammonta a 563.450 m3, che è previsto di coltivare in anni 15.

La coltivazione di ciascun lotto sarà preceduta dalla scoperchiatura del giacimento, tramite asportazione

del terreno vegetale e sterile per uno spessore medio di 0.8 m, che sarà stoccato in attesa del riutilizzo

per il rimodellamento dell’area in appositi spazi individuati al margine del lotto 3.

Per la coltivazione sarà adottato il metodo “a gradoni discendenti”, di larghezza pari a 10 m, altezza pari

a 10 m e pendenza delle scarpate 1:2. Lo scavo e movimentazione del materiale avverrà utilizzando una

ruspa. Per consentire la coltivazione sarà necessario deviare  temporaneamente  il  fosso campestre

che  attraversa  l’area. Ogni fase di lavoro sarà accompagnata dalla realizzazione di opere di

regimazione idraulica (fossi di guardia e cunette di scolo) per gestire adeguatamente le acque

meteoriche e prevenire l’erosione.

La risistemazione ambientale, contestuale alla coltivazione, avverrà tramite modellazione dei  fronti  di

scavo per ricondurre l’area ad uso agricolo (a seminativo nella parte  pianeggiante  e  morfologicamente

più depressa dell’area interessata dall’escavazione e di un vigneto sulla  porzione restante),

realizzazione di opere di regimazione idraulica (fossette superficiali e drenaggio profondo nella parte più

depressa), semine e piantumazioni.

L’area di cava non ospita impianti di prima o seconda lavorazione dei materiali scavati, che verranno

direttamente trasportati presso l’impianto di lavorazione di proprietà del proponente. E’ presente un

locale adibito a ufficio, spogliatoio e servizi igienici, con vicino dei contenitori a tenuta per i rifiuti,

posizionati su piazzola impermeabilizzata.

L’area in oggetto fa parte delle prescrizioni localizzative del P.A.E.R.P.. E’ inoltre in  parte  classificata

dal PTCP  in  classe  2  –  vincolo  medio - per  quanto riguarda  la  Sensibilità  degli  acquiferi

ANALISI COMPONENTI AMBIENTALI

SUOLO E SOTTOSUOLO

L’intervento interessa un’area collinare con pendenze generalmente comprese tra il 5% ed il 15%, ma

che localmente presenta scarpate che superano il 35%, impostata su sedimenti di natura presentemente

sabbiosa.

La coltivazione determinerà il progressivo approfondimento del vano di cava, fino ad una quota finale di

273 m slm.
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Le operazioni di risistemazione ambientale avverranno progressivamente gradone per gradone,

mediante:

- realizzazioni  del  drenaggio  alla  base  della  scarpata con materiale arido e protezione in tessuto

non tessuto;

- messa a dimora del materiale di scarto precedentemente accantonato opportunamente compattato

con rullo e dopo aver realizzato una scalettatura, per migliorare l’ammorsamento del riporto sul

substrato;

- posa del terreno agrario e successivo livellamento del versante con pale apripista;

- realizzazione del sistema di drenaggio superficiale;

- messa a dimora delle essenze arboree e semina come da progetto di ripristino.

Non è previsto alcun apporto di materiale da scavo dall’esterno.

Il progetto di ripristino è supportato da un compito metrico estimativo e da una perizia di stima a valori di

mercato.

Il piano di gestione dei rifiuti di estrazione dettaglia le quantità, le modalità di stoccaggio e gli usi previsti

per i materiali escavati non destinati alla vendita (terreno agricolo e sterile), corrispondenti mediamente

ad uno spessore di 0.80 m di materiale di scoperchiatura del giacimento. Tali materiali ai sensi del

D.Lgs. 117/08 sono configurabili come “terra  non  inquinata”, che verrà temporaneamente stoccata in

cumuli di altezza di 2.5 m circa, in apposita area di 12.000 m2 al limite del Lotto 3, dotata di canaletta di

regimazione acque alla base dei cumuli; la stabilità dei cumuli è supportata da apposita verifica. E’

previsto che lo stoccaggio si protragga non oltre i 3 anni, pertanto i cumuli di “terra non inquinati” non

sono configurabili come strutture di deposito dei rifiuti di estrazione.

In cava sarà presente un deposito di  carburanti, gas  e  oli,  realizzato  secondo  la  vigente  normativa

antincendio, dotato di apposita copertura a protezione dagli agenti atmosferici ed opportunamente

recintato.

Osservazioni:

Al fine di minimizzare gli impatti si ritiene che il progetto definitivo debba recepire gli indirizzi specifici per

la coltivazione riportati nella scheda delle prescrizioni localizzative del PAERP. In particolare:

- escavazione preferibilmente per spianamenti orizzontali o debolmente inclinati;

- stoccaggio separato del terreno agrario da utilizzare per il ripristino;

- recupero morfologico che prediliga la formazione di versanti inclinati rispetto a scarpate sub-verticali

e terrazzamenti;

Si evidenzia inoltre che gli elaborati progettuali non è riportato un computo degli effettivi fabbisogni di

materiali di riporto, necessari per conseguire l’assetto morfologico previsto dal progetto di risistemazione

ambientale. Tale fabbisogno dovrebbe essere coerente con la stima dei quantitativi di materiali di

scoperchiatura, che si prevede di impiegare per tali operazioni, senza apporto di materiali di scavo di

origine esterna.

Si evidenzia inoltre che non sono chiare le modalità di accesso all’area individuata per lo stoccaggio

temporaneo dei materiali di scopertura del giacimento.

Si ritiene inoltre opportuno che l’eventuale rinnovo dell’autorizzazione sia preceduto da una verifica del

corretto andamento dei lavori già eseguiti in accordo con l’autorizzazione in scadenza rispetto a quanto

previsto dal progetto inizialmente approvato. A tale riguardo si evidenzia che gli elaborati esaminati non

contengono documentazione fotografica rappresentante l’attuale stato dei luoghi, né è riportata una

descrizione particolareggiata della zona che ospita il deposito carburante ed i contenitori per lo

stoccaggio dei rifiuti.

AMBIENTE IDRICO

L’area fa parte del bacino del fosso Seste, tributario  di  destra  del  fosso  Salcheto; non è assoggettata

a vincolo idrogeologico ed è classificata dal PTCP fra le aree sensibili di classe 2 per la tutela degli
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acquiferi, per le quali sono definite disposizioni specifiche e limitazioni. La presenza di sedimenti

prevalentemente sabbiosi sostiene una circolazione idrica sotterranea

Non sono previsti scarichi idrici.

Il piano di gestione delle AMD prevede:

- La regimazione delle AMD che interessano le aree esterne alla cava, tramite realizzazione di fosso di

guardia, per evitare che le stesse vadano ad interessare la cava stessa. Le acque raccolte andranno

ad alimentare un laghetto posto a NW della cava.

- All’interno dell’area di cava una rete di canalette di  raccolta delle AMD provenienti dalle superfici

dilavanti che confluiscono in un bacino di sedimentazione, il cui troppo-pieno recapiterà nel laghetto

suddetto. La posizione delle canalette e del bacino di decantazione modificherà con l’avanzare della

coltivazione. Il dimensionamento di tali opere è stato condotto sulla base delle portate stimate per un

Tr= 200 anni.

- In fase di ripristino, il riempimento  dei drenaggi superficiali posti alla base dei gradoni e nell’area

centrale più depressa con  materiale  drenante, al fine di farli fungere da drenaggi profondi. E’

prevista inoltre la realizzazione di un sistema di fossette livellari e fossi campestri.

- Non è prevista la raccolta e separazione delle AMPP e loro trattamento, in quanto non è presente

un'area impianti.

Il piano è integrato dal disciplinare delle operazioni di prevenzione e gestione delle AMD, che prende

descrive le procedure da seguire per garantire l’ordinaria manutenzione dei sistemi drenanti e dei bacini

di sedimentazione e la gestione delle emergenze (es. sversamenti carburanti).

Osservazioni:

Premesso che le acque meteoriche dilavanti raccolte e chiarificate nel bacino di decantazione dovranno

essere prioritariamente utilizzate nel processo produttivo per la bagnatura dei piazzali e della viabilità

interna, si ritiene opportuno che lo scarico occasionale originato dai bacini di decantazione venga

autorizzato nell’ambito del procedimento di rilascio dell’AUA, prescrivendo il rispetto del disciplinare delle

operazioni di prevenzione e gestione delle AMD.

ATMOSFERA

Il progetto non prevede emissioni convogliate mentre sono ipotizzabili emissioni diffuse di polveri

riconducibili alle attività di escavazione, stoccaggio materiali, movimentazione nell’area di cava, trasporto

all’impianto di lavorazione (stimati 20 viaggi/giorno A/R). L’accesso all’area di cava è garantito da una

strada interpoderale, in terreni di proprietà del richiedente. Nel progetto si indica quale unica misura di

mitigazione l’irrorazione con autobotte, che innaffia ogni 4 ore il tragitto dei  mezzi  all'interno della cava,

con un consumo stimato di acqua pari a 4800 l/giorno, prelevati da un laghetto vicino.

Le emissioni dai mezzi meccanici deriveranno da 2 escavatori, 1 trattore cingolato più 2 trattori stradali,

2 autocarri.

Lo studio è supportato da una relazione specialistica riguardo alla valutazione previsionale delle

emissioni di polveri diffuse redatta in ottemperanza alle Linea Guida ARPAT, adottate  nella  delibera

della  Giunta  provinciale  di  Firenze  n. 213/2009. I risultati dello studio, condotto utilizzando i parametri

di dimensionamento del progetto, il parco mezzi attualmente utilizzato e la presenza di recettori sensibili

posti a distanze inferiori a 50 m, evidenziano che le emissioni orarie complessive di PM10 sono stimate

inferiori al valore di soglia 79 g/h previsto dalle Linee Guida.

Osservazioni:

Si evidenzia che negli elaborati non è esplicitato lo stato autorizzativo della cava relativamente alle

emissioni in atmosfera.

Pur prendendo atto che i ratei emissivi di polveri diffuse sono stimati su valori piuttosto bassi, si ritiene

comunque opportuno confermare l’adozione di apposite misure di mitigazione per le fasi lavorative
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maggiormente impattanti, che dovranno essere recepite nell’AUA, qualora non fosse stata ancora

rilasciata.

AGENTI FISICI  (Contributo Istruttorio rilasciato dal Dipartimento di Siena)

Documentazione esaminata: valutazione previsionale di impatto acustico redatta dall’Ing. Marco
Baglioni (TCAA) in data 22/10/2015.
Normativa di riferimento: (indicare normativa di riferimento per il progetto in esame: DPCM 14//11/97 ,
DPR 142/2004, DPR 459/98 altro)
Descrizione tipologia di attività/intervento scavo e carico del materiale scavato.
Orario di funzionamento macchinari e/o impianti anche contemporaneamente.
Orario di lavoro diurno.
Periodo di riferimento: diurno.
Sorgenti acustiche significative: escavatore, pala meccanica gommata e autocarro.
Nell’allegato 3 sono individuate n° 4 sorgenti, quando in relazione ne sono individuate solo 3.
Classe acustica sorgente: classe V “Aree prevalentemente industriali”.
Classe acustica ricettore/i: classe IV “ Aree di intensa attività umana”.
Individuazione dei ricettori potenzialmente esposti:  R1 e R2.
Valutazione attraverso calcoli vengono considerati tre sorgenti e ne viene calcolato il valore totale di
potenza sonora pari a 97,3 dB(A), viene poi stimato il livello sonoro ai ricettori R1 ed R2.
Valutazione attraverso Misure fonometriche è stato misurato solo il rumore residuo.
Elementi minimi previsti dall’allegato D del DM 16/3/98: il certificato di taratura della strumentazione
è scaduto.
Eventuali mitigazioni previste: non previste.
Dichiarazione di rispetto dei limiti di legge: Nei paragrafi precedenti è stato effettuato il confronto tra
le emissioni dell’attività della cava di inerti situata nei terreni posti in località “Argiano  ed i limiti previsti
dalla normativa vigente sia in termini assoluti che differenziali. Tale confronto ha mostrato il non
superamento dei limiti di emissione, di immissione e differenziale per i ricettori considerati, previsti dalla
legislazione vigente per le classi acustiche ove insisteranno le  operazioni  sopra  riportate  ed  i  ricettori
acusticamente interessati.
Eventuali prescrizioni del TCAA: Vista la specificità delle lavorazioni che devono essere effettuate in
cantiere non si ritiene possibile adottare misure tecnico organizzative che permettano la limitazione del
livello e/o del tempo di emissione. Si ritiene unicamente di poter agire con i  metodi usuali di
contenimento, come:
• contenimento della velocità dei mezzi nella zona di intervento ed in prossimità del cantiere e lo
spegnimento del motore degli stessi non appena non sia necessaria la loro operatività;
• impiego di macchinari dotati di idonei silenziatori e carterature e comunque in buona condizione di
manutenzione.

Osservazioni:

Si sospende l’esame della pratica, in quanto la documentazione pervenuta non permette di esprimere un

parere sulla conformità alla normativa vigente poiché risulta carente sui dati forniti.

L’esame della pratica verrà ripreso alla data di protocollo in ingresso presso qs. Agenzia della seguente

documentazione integrativa:

Certificato di verifica di taratura della catena di misura in corso di validità al tempo dell’esecuzione delle

misure (25/09/2015), così come previsto all’allegato D del D.M. 16/03/1998;

Indicazione delle reali sorgenti sonore previste (nell’allegato 3 sono individuate n° 4 sorgenti mentre in

relazione ne sono individuate 3) con la documentazione comprovante la relativa potenza acustica

dichiarata dal produttore o la documentazione delle rilevazioni fonometriche eseguite per la

determinazione del parametro LwA; Queste informazioni si ritengono fondamentali poiché il valore

differenziale calcolato su R2 è coincidente con il valore limite;

La ricognizione e descrizione di tutti gli edifici circostanti, potenziali ricevitori, che sono in numero

maggiore rispetto ai due ricettori individuati;
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L’individuazione della zona estrattiva, delle distanze di questa rispetto al perimetro di cava ed ai ricettori

impattati, e la fornitura dei profili altimetrici sulle direttrici di propagazione del campo sonoro;

Calcolare l’incertezza delle stime dei livelli sonori.

Come previsto dalla normativa vigente la documentazione di impatto acustico deve essere resa dal

soggetto interessato nella forma di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi del D.P.R.

445/00; si prega pertanto di verificare tale requisito, nella documentazione completa in vs. possesso,

ovvero regolarizzare la pratica con acquisizione ai vs. atti della dichiarazione mancante
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Responsabile del procedimento: Dott. Davide Casini 

tel. 0577/241627 – fax 0577/241626 – email: d.casini@provincia.siena.it 
 

 

 

 

LA PROVINCIA DI SIENA È UN ENTE CERTIFICATO ISO 14001/ISO 14064  

E REGISTRATO EMAS

 
Prot. n. ___________ / 
 
 
 

 
 
 

 
Siena, ______________ 
 
 

Inviata tramite PEC 
Unione dei Comuni Valdichiana Senese 
Corso Garibaldi 10 
53047 Sarteano (SI) 
unionecomuni.valdichiana@pec.consorzioterrecablate.it 
 
 
 
 

U.O. Assetto del territorio  
Provincia di Siena - SEDE 
 
 
 
 

 
 
OGGETTO: Progetto di coltivazione e ripristino ambientale della Cava di sabbie e argille  denominata 
“ARGIANO”, nel Comune di Montepulciano – Procedura di Verifica di Assoggettabilità ai sensi della                       
L.R. 10/2010 art. 48 di Competenza Comunale. 
(Proponente: RE.TRA s.n.c.); 
 
 
 
 In riferimento all’oggetto, con la presente si trasmette in allegato il parere della Provincia di Siena. 
 
 Distinti saluti. 
 
 
 
 
 

 

    Per  Il Responsabile dei procedimenti VIA-VAS 
                  Geom. Francesco Guerranti 
                  (FIRMATA DIGITALMENTE) 
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